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Politica 
Un giallo intemazionale irrompe sulla scena di Tangentopoli 
L'inchiesta sull'omicidio dell'ex vice premier socialista Cools 
ha svelato un girò dî̂  mazzette pagate dall'Agusta per ottenere 
forniture di elicotteri. Saranno sentiti anche manager italiani ; 
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Tangenti in Belgio, rogatoria per Craxi 
I giudici di Bruxelles ascolteranna 
Un giallo intemazionale irrompe sulla scena di Tan
gentopoli. I magistrati belgi che stanno indagando 
su» omicidio'di André Cools, ex vice-premier socia
lista, sentiranno come teste, Bettino Craxi e alcuni 
manager italiani. Nel corso dell'inchiesta si sono im
battuti in un giro di tangenti per la fornitura di 46 eli
cotteri da guerra, fatta dall'azienda italiana Agusta, 
feudo socialista, al ministero della difesa belga. .<> •;-, 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• IMILANO.: ! ) fantasma di 
André Cools, e x vice premier 
belga ammazzato nell'agosto 
del 1991 in circostanze miste
riose, ha fatto tremare i sociali
sti belgi, ma adesso potrebbe 
turbare anche i sonni degli uo
mini del garofano, a partire da 
Bettino Craxi. I magistrati c h e 
stanno indagando su quel de
litto, si sono imbattuti in uno 
strano giro di tangenti made in 
Italy ed ora sono-arrivati a Mi
lano per interrogare alcuni 
manager c h e s o n o al centro di 
quell'affare. Ma vogliono senti
re c o m e teste anche Bettino 
Craxi. il giudice istruttore Vero-
ri ique Ancia, tornerà la prossi
ma settimana a Tangentopoli 

•:; per raccogliere attraverso ro-
"• gatoria alcune testimonianze, 
• tra le quali quella dell'ex segre-
: tario del garofano. Nei giorni 

".> scorsi si è incontrata coi magi-
l strati di «Mani pulite», per uno 

." scambio di informazioni coi 
• super-esperti di mazzette della 
','. procura milanese. 
'.'/. Cosa può sapere Craxi di 
• quel delitto, c h e nel corso del-
'. le indagini si è intrecciato con 
. una complicata storia di tan

genti? Partiamo dall'inizio. An-
- dre Cools, socialista, patriarca 
'ì del feudo di Liegi, fu ammaz-
• zato davanti alla porta di casa 

il 18 luglio del 1991 e inizial
mente erano circolate le ipote
si più diverse, quasi tutte imba-

Martedì da Lugano 
tutta la verità 
sul conto «Gabbietta» 
wmMILANO. .Martedì prossi
m o arriveranno a Milano da 
Lugano i documenti relativi al 
cosiddetto conto «Gabbietta» e ;' 
ad altri due conti minori, sui ' 
quali l'ex funzionario del Pei ' 
( e coi imprenditore in pro
prio) Primo Creganti versò 621 '..;. 
milioni ottenuti dal manager . 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. , 
Ieri, nella città svizzera, davanti /> 
al procuratore luganèse Carla è 
Del Ponte e ai giudici della ca- • 
mera del ricorsi penali, si è ' 
svolta l'udienza' dedicata al 
conto ••:.- • •'•' •••;:.•..•'..':•••,'''•'•.•;> >.•-' 

Nelle scorse : settimane la ; 
procura della repubblica di Mi- :. 
lano aveva chiesto ai colleghi ' 
elvetici di poter ottenere i dati 
relativi al deposito.bancario. : 

Primo Creganti ha sempre so- ;•'. 
stenuto c h e quei 621 milioni -
non erano stati - c o m e invece * 
aveva inteso. Panzavolta - una ' 
tangente richiesta per agevola- • 
re la concessione alla Cifa-Fer- ,' 
ruzzi di un appalto da . parte ; 
dell'Enel e assicurarsi l'appog
gio dell'ex Pel.' Greganti ha in - , ; : 
vece insistito sul fatto c h e quel \ 
conto era intestato a lui. c h e 
l'ex Pei o il Pds non c'entra nul
la e c h e aveva considerato i 

soldi ottenuti dal manager co 
m e il pagamento di consulen
ze svolte per la Ferruzzi attra
verso la sua società di import-
export, la Lubar. 
. Secondo i legali dell'ex fun
zionario del Pei, l'avvocato Ro
berto Fanali e il professor Gil
berto Lozzi, dall'esame dei do
cumenti relativi al conto «Gab
bietta» vena una conferma del
la versione sostenuta dal loro 
cliente. Ieri a Lugano, c o m e 
annunciato dal giorno dell'ar
resto, avvenuto l'I marzo scor
so . Primo Greganti ha confer
mato, attraverso l'avvocato Fa-
nari, il proprio consenso alla 
divulgazione di tali dati. Ne ri
sulta c h e Greganti, oltre al con
to principale, aveva, utilizzato 
a n c h e due conti minori' «di 
transito». Sempre intestati a lui. 
Una volta ottenuta la docu
mentazione richiesta,, la pro
cura di Milano fisserà il nuovo, 
interrogatorio di Primo Gre
ganti, durante il quale gli sa
ranno chiesti ulteriori chiari
menti.! suol difensori stanno 
valutando se chiederne la 
scarcerazione prima o, com'è 
più probabile, dopo l'Incontro 
c o n i magistrati. 

Roberto D'Alessandro, presidente dell'Agusta 

. razzanti per la sua reputazio- '.-• 
ne. Un anno dopo il co lpo di -
scena. Un pregiudicato Italia-
no. Carlo Todarello, raccontò .; 
agli inquirenti che il mandante .' 
era niente meno che un altro ?;; 
ex primo ministro socialista :' 
belga, Alain Van der Biest, in .' 
seguito arrestato. Gli esecutori ' 
materiali sarebbero stati il suo . 
segretario, Richard Taxquet e ' 
l'autista, l'italiano Pino Di Mau- • 
ro. Todarello diceva di essere '" 
cosi ben informato perchè lo * 
stesso Taxquet gli propose di -
liquidare Cools per la modica -
somma di 25 milioni di lire. Lui •>, 
incassò! quattrini ma non ese-.' . , 
sul gli ordini e nei diari di Van 
Der Biest i magistrati trovarono 
un riscontro di quel pagamen
to. •-.. = -r-: ..- •• - , - - ' 

• •. • Bisogna però fare ancora un 
passo indietro per capire quali 
interessi possono esserci die
tro a questa faida. Ed e c c o la 
deposizione fatta all'indomani 
del delitto da un certo Chris / 
Cowley. ingegnere britannico V 
dell'industna bellica. «Ho in- ' 
contralo Cools cinque giorni .'* 
prima del suo assassinio - di- " 
chiaro alla stampa belga - gli •}• 
ho parlato di informazioni e • 
documenti che dimostravano 

il pagamento di tangenti versa
te ad aite personalità belghe e ; 
a un militare, nel quadro di . 
una commessa di materiale ; 
bellico». La commessa è quella 

:• relativa alla fornitura di 46 eli- -, 
cotteli da guerra, prodotti dal- '. 
l'Agusta, colosso italiano del-

• l'industria bellica, per un totale •' 
di 500 miliardi. La tangente pa- . 
gata dall'azienda per aggiudi-
carsi quella fornitura sarebbe ' 
stata di 70 miliardi, pari al 12 -
per cento dell'affare. E qui sta 
il probabile punto di contatto 
tra Craxi e questo giallo inter- ;: 

nazionale. L'Agusta, azienda ' 
pubblica controllata dall'Ermi, :. 
è un feudo socialista, diretta '; 

' d a parecchio tempo da una 
specie di monocolore psi. Alla : 
guida della flotta c'è Roberto 

''Alessandro, craxiano di prò- ' 
vata fede, che in Italia si con- ; 
quistò fama di «normalizzato- •;: 
re» per il pugno di ferro che i 
usò coi - «camalli», • quando '..<; 
nell'83 fu mandato a presiede- -' 
re il consorzio autonomo del ; 
porto di Genova. All'Agusta ci •. 
arrivò nel dicembre dell'88 e 
mise uomini del suo staff alle '.' 
leve di comando. Tra questi *; 
c'era Giuseppe Cortese, diret- f: 
tore di produzione, che prò- •' 

prio nei giorni scorsi è stato 
convocato in Belgio, per essere 
sentito dagli inquirenti, I! no-

'. me di Craxi potrebbe averlo 
: fatto lui, o quanto meno po-
,• Irebbe aver riferito fatti non 
• marginali sulla gestione dell'A-
; gusta. •..-•... - ..:.-.,-,-..• 

A Bruxelles hanno acquisito 
recentemente altre carte che 
scottano. A metà gennaio è 

, stata perquisita la sede belga 
dell'Agusta, proprio quando la 

: cronaca registrava un altro in-
; quietante delitto, l'uccisione 
i del generale dell'aeronautica 
. in pensione Roberto Boemio, 
. che curava in Belgio gli interes-
' sidell'Alenia.Èunaltrocapito-
' lo dello stesso giallo? Gli inqui-
1 renti lo hanno escluso, ma un 
: punto di contatto, seppur vago 

c'è. L'Alenia è la società che 
• ha fornito il materiale bellico 

montato sui 46 elicotteri, og-
; getto della fornitura in odore di 
.' mazzetta. E qui le ipotesi pos

sono correre lontano. Boemio 
: era stato interrogato in Italia 

nell'autunno del .1991 in rela
zione alla strage di Ustica e la 
trama degli intrecci potrebbe 
avere a questo punto risvolti da 
brivido. 

Il «cassiere» delle tangenti de faccia a faccia con i manager! In serata Mosconi ; 

Fiat, confronto-scontro tra Prada e Mattioli 
Accuse confermate, accuse respinte 
Confronto teso nel carcere di San Vittore. Persino urla. 
Ma alla fine Maurizio Prada - ex segretario' della Oc 
milanese, grande cassiere di mazzette - e Francesco 
Paolo Mattioli - direttore finanziario della Fiat, accusa
to da Prada di aver promesso mazzette - sono rimasti 
sulle rispettive posizioni. Prada conferma, Mattioli ne
ga. I difensori del manager Fiat annunciano ricorsi a ' 
raffica contro la sua carcerazione. 

• 1 MILANO Bocce ferme, al' 
m e n o in apparenza, sul fronte •: 
Fiat Anche se, sotto sotto, il 
g ioco si fa sempre più duro. 
«Ognuno è rimasto sulle sue 
posizioni». Cosi l'avvocato Giù- : 
seppe Zanalda ha sintetizzato 
quattro ore di confronto in car- •. 
cere tra il direttore finanziario* 
della Fiat Francesco Paolo 
Mattioli, e l'ex segretario am-
ministratlvo della De milanese 
Maurizio Prada, prima gran : 
cassiere di mazzette e poi,; 
grande accusatore.'Un faccia- . 
a-faccia teso. «Si e alzata an-
c h e la voce. È statò, un con- , 
fronto molto lungo e c o m e tutti : 
i confronti non è stato miraco
loso», ha aggiunto l'altro avvo
cato difensore, Vittono Cais-

sotti di Chiusano, vicinissimo 
•: alla famiglia Agnelli. E ha sot-
: tolineato che Mattioli ha repli-
; cato in modo puntuale alle di

chiarazioni dì Prada. «Credia-
.: m o c h e l'accusa sia infonda- ; 
v ta», ha detto. Prada è un calun- '•; 
f. niatore? «Lo saprete al proces- ; 

so. Mattioli è un u o m o ; 
• coraggioso e ha la coscienza a 
... posto», ha risposto' il legale, 
.' c h e ha ribadito le critiche alla ; 
: decisione di arrestare Mattioli ' 
.'.'. e ha annunciato raffiche df;ri-
. corsi al tribunale della libertà 

(deciderà lunedi) e alla Cas
sazione per ottenerne la scar-. 

.-.cerazione. ^••:-""~-- ...••'>-••.;:;,•••' 
. Francesco Paolo Mattioli 
dunque ha ribadito di non ave
re mai parlato di tangenti con 

Prada. Quest'ultimolnvccc ha 
insistito nel dire di averlo in
contrato a cena in un nstoran-
te di Milano nell'estate del ; 
1989 e di aver discusso delle 
mazzette c h e avrebbero potu
to garantire gli appalti per la ' 
metropolitana e per il passante 
ferroviario. Il confronto tra 
Mattioli e Prada si è concluso : 
in tarda serata. Subito dopo, è 
cominciato quello tra Prada e t 
Antonio Mosconi, amministra
tore delegato della Toro Assi- ' 
ovaz ioni e all'epoca dei fatti 
presidente della Rat Impresil 
Alle 21,30 non era ancora fini- ' 
tO. ;- : • - . . •*. .>• ;•.-;:' - . , ; > , . . - , , - " 

Di certo l'aria che tira è brut
ta. A suo tempo Enzo Papi, e x 
amministratore delegato della 
Cogefar-Impresit (Rat ) , aveva ; 
sostenuto c h e i suoi diretti su
periori l'avevano autorizzato a ' 
pagare tangenti, se proprio 
non poteva fame a meno. Mo-
sconi sembra aver rincarato la ', 

! dose, facendo notare c h e la 
Cogefar prendeva ordini da ' 
Mattioli e non da lui. Secondo 

; l'avvocato Chiusano, non c'è 
contraddizione tra quello c h e 
dicono Papi e Mosconi e quan
to sostiene Mattioli. Quest'ulti
mo si era limitato forse a dare 

un consenso generico, senza 
entrare nel merito dei paga
menti? Vedremo. 

Fatto sta c h e Mattioli ha do
vuto spiegare ancora se effetti
vamente era al corrente del 
versamento di 1800 milioni di 

• mazzette per il sistema del tra
sporto milanese. Cosi aveva 
sostenuto l'ex segretario della 

. De di Milano ed e x presidente 
dell'Azienda trasporti munici-

- pali (Atm) Maurizio Prada. 
Proprio la deposizione di Pra
da aveva determinato l'arresto 
del direttore finanziario Rat e 
di Mosconi. Reati ipotizzati: 
corruzione aggravata e finan
ziamento illecito dei partiti \ 
quando erano ai vertici del 
consiglio di amministrazione 
della Fiat-Impreslt. Piada ave
va detto ai magistrati milanesi: 
•Era una calda sera d'estate 
del 1989, al Club 44 ( a Milano. 

: in piazza San Babila, ndr). lo, 
'Mattioli e Mosconi abbiamo 
< parlato del piano generale di 
ripartizione di tutti quegli ap- ' 

: palli che coinvolgevano le so- ; 
cietà del gruppo Rat su Mila
no». «Loro sapevano - aveva : 
sostenuto- Prada - quello che ! 
era stato, quello che era in 
quel momento e quello c h e sa

rebbe stato in futuro. Mattioli e 
Mosconi erano perfettamente 
a conoscenza del fatto che le 
contribuzioni - ( le mazzette. 

. ndr) sarebbero state pagate 
dai rappresentanti delle rispet-

; tive società». . .-.,-.• 
' < Ed e c c o i nomi di Enzo Papi 
'•' (amministratore delegato del-
' la Cogefar-Impresit), Luigi Ca-
• proni (concessionario rrulane-
; se della Fiat Iveco) e Giancarlo 
Cozza (amministratore dele-

' gato della Rat Ferroviaria Savi-
- oliano). In ballo gli appalti per 
: il «sistema passante ferrovia-

1 rio», quindici contratti con 
j 'Atm, la fornitura di treni e 
' motori per la metropolitana. 
,• Prada, ieri sera, ha confermato 
.' questa versione. La posizione 
' su cui è rimasta ferma la difesa 
'; di Mattioli e Mosconi consiste 
; invece nel sostenere che quel

l'incontro con Prada andò In 
' modo ben diverso. I due diri-
• genti della Rat si sarebbero li-
' mitati a spiegargli, in qualità di 

presidente dell'Atm, la conve-
'• nienza di un nuovo brevetto 
- francese (il progetto Val) per 
:: una metropolitana leggera su 
:: gomma. Del brevetto dispone

va allora la Fiat Impresti 
OM.B S.R. 

Lavori per sessantatre miliardi 
assegnati a licitazione privata 
con I pretesto dell'urgenza 
«Mondali 90», 14 a giudizio 

Appalti Anas 
in Lampania 
Dodici arresti 
Dodici ordinanze di custodia cautelare per gli ap
palti Anas, di cui otto eseguite, e quattordici rinvìi a 
giudizio per i «Mondiali '90». La «Tangentopoli par
tenopea» ogni giorno riserva sorprese, anche se i 
magistrati invitano alla cautela; le inchieste sono so
lo all'inizio. Per gli appalti Anas si indaga soprattutto ' 
sull'assegnazione di lavori a trattativa privata addu-
cendo il pretesto della estrema urgenza degli stessi. •'•• 

"•'' • ' " D A L NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 

•TB NAPOLI. La «Tangentopoli 
partenopea» va avanti: ieri so
no stati emessi 12 ordini di cu
stodia cautelare per gli appalti 
Anas. I destinatari sono nove 
costruttori e tre funzionari del
l'Ente, ma solo otto s o n o finiti 
in manette. Quattro imprendi
tori non sono stati rintracciati, 
ma alcuni sono in giro per la
voro e fanno sapere attraverso 
i loro legali che hanno inten
zione di presentarsi al più pre
sto ai magistrati e di «collabo
rare» con loro: L'indagine con
dotta dal pm Aldo PoTicastro e 
c h e ha avuto l'avallo del Gip 
Sandro Pennasilico, riguarda 
un appalto del 1990-91 di 63 
miliardi per la costruzione di 
una bretella tra la strada stata
le 18, la cosidetta «donale ca-
labra» e la statale SI 7, per evi
tare l'attraversamento del cen
tro di Buonabitacolo in provin
cia di Sa lerno . . . • . •,..-_•-

Per arrivare alla trattativa pri
vata i funzioanri del comparti
mento Anas di Napoli c o n i ti
tolari delle imprese hanno pro
spettato alla direzione genera
le di Roma situazioni di perico
losità c o m e frane o smotta
menti, in realtà inesistenti. É 
stata una perizia a stabilire c h e 
quanto prospettato per ottene
re senza aJcuua gara l'affida
mento dei lavori n o n aveva al
cun affidamento. Cosi dopo un 
paio di mesi di indagine, dopo 
il , sequestro delle pratiche 
presso la sede compartimenta
le Anas, il pm ha chiesto al gip 
Pennasilico di convalidare le 
ordinanze di arresto c h e sono 
state eseguite nel corso della 
notte. •-. -..-. ... -^ 

• In manette sono finiti Leo
nardo Carriero di 69 anni ed 
Antonio Baldi di Livorno ( è la 
terza volta che finisce in carce
re in un m e s e ) , della impresa 
«Carriero e Baldi»; Mario Astal-
di di 70 anni ed Arrigo Mayrdi 
60 anni, di Roma, presidente 
ed amministratore, delegato 
della «Astaldi»; Massimo Pri
sco, 26 anni, di S.Mauro la Bru
ca, un centro della provincia di 
Salerno, amministratore dele
gato dell'impresa Salp; Silvano 
Caroselli, 63 anni, romano, ex 
capo compaitimento Anas a 
Napoli in pensione da un an
no; Giovanni Recinto, 59 anni, 
salernitano, direttore tecnico 
dell'Anas; Italo Bani, 53 anni, 
napoletano, geologo dell'A
zienda delle strade. 

L'inchiesta ipotizza i reati di 
abuso d'ufficio e falsità ideolo

gica, ma le indagini proseguo
no per accertare se a sia «tata 
anche elargizione di «mazzet
te». L'interrogatorio degli aire- ;• 
stati è durato tutta la giornata ; 
e. a quanto pare, gli imprendi- .. 
tori avrebbero accettato di col- » 
laborare. Del resto uno di loro. '••". 
Antonio Baldi, nel caso dei :•'•: 
due aroesti precedenti, ha rac- •.. 

' contato tutto delle tangenti per •• 
•gliappalti. •• ••» '-..-.; ••—. -• , 

Proprio j mentre s montava . 
l'inchiesta sull'Arias in tribuna
le si chiudeva l'inchiesta sulla 
risistemazione • del piazzale -
Tecchio, antistante lo stadio S. 
Paolo, deciso in occasione dei .< 
Mondiali del '90. Il gip Luigi , -
Esposito ha deciso il rinvio a • 
giudizio, per concorso in abu- • 
so di ufficio e truffa aggravata 
dell'ex assessore comunale V 
socialista Salvatore Arnese e "• 
l'ex assessore liberale Rosario ''•' 
Rusciano. Con loro, il 26 otto- ';•• 
bre prossimo, compariranno .-
in giudizio l'ex segretario gè- ''/ 
nerale del comune di Napoli, :'-
Arcadio Martino, l'ex ragionie- ; 

recapo. DarioBassolino, gli in-
gegneri comunali. Giovanni Ci- ".. 
viletti e Michele Guglielmi, il di- ' 

: rettore generale dell'lnfrasud 
Angelo D'Argento, il rappre- ' 
sentante dellìtalstrade. Gian
franco Casagrandc. t'architetto 
Massimo' Pica Ciamarra, il di-

< rettore dei lavori. Aldo Rinau-
ro, il direttore del «dipartimen
to assetto territoriale», l'ing. Ci- • 
ro Ambrosio e l'ex subsomrms-
sario ai lavori pubblici, Franco- ' 

. sco Gagliardi. Due i prosciolti: 
si tratta degli architetti Luciana 
De Rosa e Pierluigi Carbone. ,-

Il rinvio a giudizio riguarda 
le procedure adottate negli a p - 1 
palti, dati in concessione alla ' 
società «Infrasud-ltalstrade» e * 
successivamente subappaltati t 
ad un consorzio di imprese, la : 
progettazione e l'esecuzione 
dei lavori, nonché la lievitazio
ne dei costi, c h e sono passati -' 
da 81 ad oltre 100 miliardi. Il 
processo di svolgerà davanti 
alla seconda sezione del tnbu-

. naie di Napoli. ™..,**nr.,-.r-,. , 
La «Tangentopoli» parteno

pea è solo all'inizio dicono i 
magistrati all'unisono che am-

. mettono, però, che il clima at- -
tomo a loro è cambiato. Rno a 
qualche mese fa nessuno ac- -
cettava di parlare, adesso si 
stanno aprendo larghe brecce ' 
in questa sorta di omertà. La 
dimostrazione? L'inchiesta sul- ' 
la Nettezza urbana dove, per la -
pnma volta, in maniera esplici
ta, si parla di «mazzette» 

Una «strana» frase riferita al figlio nella lettera d'addio alla moglie 

«Cam Miranda, ora Mario è salv 
S'infittisce il mistero Castellari 
È nella lettera alla moglie la chiave del giallo Castel
lari? Una frase scritta a Miranda De Bartolomeis pri
ma di scomparire, lascia pensare come dietro il sui
cidio possa nascondersi il coinvolgimento del figlio 
in qualche vicenda. Lunedì scorso il magistrato ha 
nuovamente interrogato i familiari. È la terza volta 
dal ntrovamento del cadavere. Nel memoriale il diri
gente racconta la fusione Eni-Montedison. 

ANNATARQUINI 

am ROMA. «Cara Miran
da ..forse sono riuscito a salva
re Mario». Nella lettera d'addio 
scntta da Sergio Castellari alla 
moglie potrebbe nascondersi 
la soluzione del giallo sulla 
morte dell'ex manager delle 
Partecipazioni statali trovato in 
un campo di Sacrofano 11 25 
febbraio scorso. Sono poche 
nghe nelle quali l'ex manager 
espnme tutta la sua preoccu
pazione per il figlio maggiore, 
un figlio c o n il quale intratte
neva un rapporto difficile. E il 
testamento dì Caste l la i Subito 
d o p o l'ex manager è salito in 
macchina ed è scomparso. Da 
aliale pericolo doveva essere 
«salvato» Mario Castellati, e c o 
sa ha a c h e fare la sua vicenda 
c o n il suicidio dell'ex mana
ger^ 

Della vita di Mario Castellan 

si conoscono solo pochi parti-
' ' colati. Il rapporto difficile con i 

genitori, soprattutto c o n il pa-
• '. dre, la fuga da casa a 16 anni 
•-. per non farvi più ritomo; un la-
•-:? voro, in una società di compu-
. : ter aill'Eur, c h e lo tiene impe

gnato tutto il giorno. Il resto è 
.;. mistero. Forse tra le carte se-
..; questrate nella villa di Castella-
'"'. n c'era qualcosa c h e avrebbe 

compromesso direttamente il 
". figlio; forse proprio questa 
> preoccupazione potrebbe aver 
': spinto l'ex manager a togliersi 

•;; la vita oppure a farlo cadere 
:,•) vittima di un ricatto. Tutte que

ste ipotesi sono al vaglio del 
• ' giudice Davide lori che lunedi 
"'scorso ha interrogato per la 
' / terza volta i familiari della vitti-
.• ma, Mario compreso. Sull'esito 

di questa terza convocazione il 
magistrato non nlascia dichia

razioni. Ma è sempre più chia
ro che la prassi seguita nelle 

. indagini è per lo meno inusua-

. le per un semplice caso di sui-
\ ciato. --• 
• Ieri il quotidiano M/ha pub-
- blicato il memoriale di Castel-
Mari. Sette pagine battute a 

macchina e poi inviate via fax 
il 15 febbraio all'avvocato Luigi 
Di Majo. Quelle carte s o n o una 
bozza della sua difesa. Castel
lari le avrebbe dovute conse
gnare al procuratore aggiunto 
Ettore Torri per spiegare c o m e 
si svolse la fusione Eni-Monte
dison e come, in quell'occa
sione, il Ministero delle Parteci-

. pazioni statali venne tenuto al
l'oscuro sulla trattativa da Giu-

' Ho Andreotti e dall'ex ministro 
' Franco Figa. Ieri Andreotti ha 
. replicato alle accuse: «Certo 

.': noi non potevamo interessare 
~ e consultare da Palazzo Chigi i 
'; direttori generali dei ministeri». 
: Dal memoriale, Castellari sem-
: bra una persona che non ha 
• nulla da temere. Ma allora c c -
• sa può aver spinto il manager 
: ad uccidersi? •• 
.' Ci sono alcuni dettagli di 
' questa indagine su forse è il 
• caso di soffermarsi. Sono gli 
' spostamenti di Castellari l'ulti-
: m o giorno prima di scompari

re e quel carteggio che prove-
' rebbe il tentativo da parte del 

ministero e dell'Ansaldo di ag-

. girare l'embargo intemaziona
le per fornire armi all'Iran. 

•.'••' Quel carteggio era accompa-
:. gnato da un altro scambio di 
.' pareri tra la stessa Ansaldo e la 
• - Finmeccanica. • E Castellari 
,v aveva un rapporto di collabo-
; razione stretto con la Finmec-
•,:•' canica, tanto c h e il manager, 
i un giorno prima di scompari-
v re, si recò proprio ell'azienza 
•; per incontrare l'amministrato-
:
; re delegato. Castellari però era 

.;. sindaco di molte società. E tra 
f le tante il cui elenco ora è nelle 

r- mani dei giudici figura l'Uva, la 
"stessa azienda finita sotto in

chiesta per aver fornito il «Su-
- percannone» all'Iraq. La stessa 
-• società di.cui era dirigente l'a-
: mico di Castellari, quel Vittorio 
.Cavallari da cui il manager 

?:; passòl'ultima notte. *••-••. T 
C'è poi un altro particolare. 

; Castellari venne accusato di 
".'custodire in casa sua docu-
., menti riservati in copia origina

le. Il manager ha sempre nega
to questa circostanza soste-

' - nendo di aver tenuto solo le fo-
- tocopie di queste carte porta-
V tegli a casa dalla sua segreta

ria. Per questo aveva chiesto di 
; presentarsi al giudice, percan-

; celiare ogni dubbio sulla natu-
';. ra dei documenti. Possibile 
.: che qualcuno abbia voluta

mente inserito, tra quelle carte, 
qualcosa di scottante? 

Per Giallombardo mandato di cattura internazionale 

D segretario di Bettino 
nel «gotha» dei latitanti 
• MILANO. Un'altra brutta 
giornata per l'ex corte craxia-
na. A Mauro Giallombardo, fi
nanziere e strettissimo colla
boratore di Bettino Craxi, è sta
to dedicato dai magistrati anti
tangenti un mandato di carce
razione - intemazionale v p e r 
concorso in corruzione: già il 9 
febbraio - scorso era stato 
emesso un ordine di custodia 
cautelare nei suoi confronti 
per lo stesso reato. Da ieri il fi
nanziere è ufficialmente lati
tante. Giallombardo entra cosi 
a far parte della schiera di fe
delissimi dell'ex segretario so
cialista datisi alla latitanza: vo
lenti o nolenti, sono tornati, e 
hanno risposto alle domande 
degli inquirenti, Giovanni Man
zi e Silvano Larini; manca an
cora all'appello. * Giancarlo 
Troielli. . . .- . .rf-. . ,>., ,«. ., 
> Mauro Giallombardo, peral
tro, è stato socio di Larini e 
Troielli nella Merchant Bank 
Italia, filiale • della Merchant 
Bank Europa (Lussemburgo). 
È coinvolto nelle indagini sulle 
tangenti Enel. Secondo l'accu
sa, ha ottenuto dall'industriale 
mantovano Aldo Bellcli una 
tangente di 250 milioni «me
diante pagamento di una fitti
zia prestazione di consulenza 
alla Merchant Italia». Beiteli ha 

detto di aver pagato 800 milio-
: ni in varie rate già quando il te-

'••• soriere del Psi era Giorgio Gan- : 
; gi. Il successore di Cangi, Vin- ' 
1 cenzo Balzamo, verso la fine • 

del 1991 gli segnalò Giallom-
;; bardo, dicendogli che «era il,; 
(: nuovo segretario particolare, •' 
' comunque nuovo uomo di fi- • 
• ducia dell'onorevole Bettino ! 
. ' Craxi». «Dopo questo accredi- : 

tamento - ha raccontato Belle- ' 
/ li ai magistrati - io ebbi modo ) 

di incontrare il Giallombardo 
;, presso l'Hotel Raphael di Ro- ; 
? ma... Poiché avevo la necessità •: 
' di scaricare contabilmente il -
'•'•• denaro che dovevo versare, mi •• 
.'; suggerì la sottoscrizione di un < 
ti fittizio contratto di consulenza ; 
• tra la Beiteli e la Merchant Ita-

lia di cui era legale rappresen-
.. tante». Aldo Beiteli aveva detto ' 
•: anche di aver passato 1 miliar- •' 

p . do e 100 milioni alla D e . . % . ^ 
' Intanto il giudice delle Inda- '• 
' gini preliminari Italo Ghitti ha ' 
• concesso gli arresti domiciliari ', 
• a Pompeo Locatelli, noto co- ; 
',.. me «il commercialista di Cra- > 
X. xi», arrestato il 12 marzo scorso ; 
y per corruzione e finanziamen- • 
!' to illecito dei partiti. Una deci- < 
: sione presa dopo che Locatelli ' 

"', ha confermato buona parte ' 
' d e l l e dichiarazioni fatte dal 

banchiere Pier Francesco Paci-

ni Battaglia sulla movimenta
zione del denaro che veniva ri-

; cavato da speculazioni sulle 
commesse estere dell'Eni per 

: essere ridistribuito tra De e Psi. 
Ieri l'avvocato Vittorio D'Aiel-

' lo, difensore del presidente di
missionario dell'Eni Gabriele 
Cagliari, ha smentito che il suo 
cliente abbia mai chiamato in 

! causa l'ex ministro delle Fi
nanze, Franco Reviglio, «nella" 
conoscenza o nella gestione di 

. fondi destinati al finanziamen-
; to dei partiti negli anni 83-89 in 
cui fu presidente dell'Eni». Il 
presidente della Saipem Gian-

, ni Dell'Orto ha ottenuto gli ar
resti domiciliari. Era stato arre
stato n i marzo scorso per 
corruzione e violazione della 

: legge sul finanziamento pub-
' bheo dei partiti. Al centro dei 
sospetti, 1 soliti «fondi neri» del
l'Eni. .... • , , •„ • - .-• --.,:;. 

Altro fronte di «Mani pulite», 
altri provvedimenti. I carabi
nieri hanno notìficato in carce
re altri due ordini di custodia 
cautelare a Saverio Damiani, 
già presidente del Coreco della 
Regione Lazio, e Mario Bosca, 
ex-presidente dell'Acca (l'a-
zienda elettricità e acqua di 

' Roma), detenuti dal settembre 
', scorso. Imputazioni: corruzio
ne aggravata e continuata in 
concorso. OMB S.R. 

Anas 

Il numero 
del conto 
svizzero 
MM ROMA. In codice si chia
ma «Kwachter-g-e-672». È il 
numero di un conto banca
rio presso il credito di Zurigo, 
indicato ai giudici della capi
tale che indagano sulle tan
genti Anas, dall'imprenditore 
Antonio Baldi. Ai magistrati 
della procura della Repubbli
ca di Roma, Giancarlo Arma
ti, Cesare Martellino, Sante 
Spinaci e Giorgio Castellucci, 
Antonio Baldi aveva dichia
rato che proprio su quel con
to in Svizzera, indicatogli dal-
l'allora ministro - dei lavori 
pubblici Prandini, aveva ver
sato circa 1 miliardo e met-
zo. .••••.••: *.i•-.••i'i".^..v>.-.ar..:;jj.; 

1 giudici della Capitale non 
hanno però potuto svolgere 
accertamenti in quanto le in
dagini in questione potevano 
essere fatte soltanto dall'or
gano competente e cioè da! 
tribunale dei ministri. Tribu
nale che nei giorni scorsi ha 
avviato una richiesta di roga
toria in Svizzera proprio per 
poter accertare il nome del
l'intestatario di quel conto ci
frato indicato dall'imprendi
tore Antonio Baldi. 

Goria 

«Finalmente 
sono stato 
scagionato» 
mw ROMA L'ex ministro delle 
Finanze Giovanni Goria, dopo 
che il pubblico ministero dei 
Tribunale di Milano Marco Ma- ' 
ria Alma ha chiesto l'archivia
zione del procedimento a suo 
carico nella vertenza giudizia
ria della Cassa dì Risparmio di 
Asti, ha scritto al presidente 
del Consiglio Giuliano-Amato 
e a tutti i deputati e senalon 
una lettera per informarli dcl-
l'«awenuta conclusione del 
caso». La soluzione della vi
cenda - hanno spiegato i col
laboratori dello stesso Goria -
«fa giustizia non solo di infon
date illazioni ed ingenerosi 
commenti rivolti anche in oc
casione delie dimissioni dalla 
carica di ministro delle Finan
ze ma anche delle pesanti criti
che rivolte ad Amato nelle di
verse volte in cui la questione è 
stata dibattuta in Parlamento». ' 
Nella lettera al presidente del 
Consiglio, Goria scrive: «dopo 
15 anni di sospetti ed aggres
sioni, il Tribunale di Milano, in
dagando sulle vicende della 
Cassa di Risparmio di Asti, ha 
riscontrato l'assoluta infonda
tezza delle accuse mosse nei • 
miei - confronti». ~ La « lettera 
esprime infine ringraziamento ' 
«per la fiducia» c h e lo stesso 
Amato ha «sempre espresso» a 
Cona. 
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